
Volti della memoria

Don Cortesi

_

nel c_hano
di monognor_
Bemareggi
Il caso

delle presunte
apparizioni

di Ghiaie
fu seguito

personalmente
dal Vescovo,
fra maggio

e luglio I944.

MONS. Bernareggi il 23 mag-
gio l944 accoglie la propose del
parroco di Ghiaie e dispone di
pormre Adelaide Roncalli dalle
Suore Orsoline nel collegio di
Bergamo. il 24 maggio chiede a
don Cortesi relazione su ciò che
ha Visto alle Ghiaie.Tre giorni
dopo. gli dà l‘incarico di essere
presente alTomhio,località in cui
si trova il luogo delle cosiddet-
te apparizioni. Il 29 maggio ne
ascolta la relazione e il 30 mag
gio gli da istruzione di non mo—
so‘arsi come un direttore dei
movimenti. per evitare la critica
che siano i sacerdoti a suggestio—
nare la bambina. il 31 maggio di«

spone il trasferimentodiAdelab
de nella casa di Gandino e il gior»
no dopo annota che la bambina
e partita.

il 5 giugno informato da don
Corteo orca la pace tra due me—

si accoglie il suo suggerimento
di fare un atto notarile in Curia
circa rale messaggio il B giugno

Ritratto di don Cortesi di Paolo Carli? ( l985),
commissionato da don Mida/ì e oggi
nella Biblioteca di San Paolo d’Argon.

si presenta al Vescovo. il dott.
Cazzamalli. con lettera accom»
pagnatorla del Vescovo di Co'
mo. Era presente alle apparizio-
ni e vorrebbe completare le sue
osservazioni. Si accorda colVe-
scovo per un incontro venerdi.
Lo accompagneràdon Cortesi.
Lascerà che a parlare alla bam—

bina sia don Cortesi. Il giorno
dopo la visita, il Vescovo viene
informato e il 2l giugno con don
Cortesi e don Sala fa il punto
sulle novità.

il 23 giugno ilVescovo concor—
da per telefono la venutaa Gan-
dino di padreAgostino Gemel-
li,fondatoredell‘Universita Cat—

tolica dl Milano e studiosodi psi—
cologia. il 27 giugno il Vescovo
condivide con don Cortesi la [i'
nea da tenere per interrogare
Adelaide, in modo adeguato al-
l‘età. il 30 giugno. padre Gemel—
li. prima di recarsi & Gandino.ma
nifesta al Vescovo che il suo in—

tento non è giudicare l’autenti»

…il 27 luglio 1944 il Vescovo si reca alle Ghiaie
e scrive: «Suppongo che facilmente la visita

cità delle asserite visioni.ma so-
lo l'attendibilità di Adelaide.

li 7 luglio condivide con don
Cortesi la preoccupazione per
la residenza della bambina. ll lO

luglio l944 Adelaide viene ac-
compagnam presso le Suore Or—

soline di San Girolamo a Soma—

sca. per disposizione del Vesco-
vo, in prossimità del l3 luglio. da-
ta indicata dalla bambina per la
fine della guerra.Vl rimane fino
al 22 luglio e trascorre l‘estate
nelle case delle Orsoline di Gan
dino a Ranzanico e Bergamo.

ll |2 luglio ilVescovo cerca don
Cortesi per sapere se I genito—
ri di Adelaide sono stati avverti-
ti del trasferimento. Riceve la re.
lazione di padre Gemelli.

il B luglio la preannuncxata fi—

ne della guerra non arriva. il l8
luglio ilVescovo annota che pa—

dre Gemelli ha inviato copia dei—

la relazione al card. Schuster, il

quale ne parlò a parecchi. llVe-
scovo prega il Cardinale di te—

nere la relazione riservata
il 27 luglio il Vescovo si reca

alle Ghiaie e recita il rosario col
popolo.Scrivez «Suppongo che fa—
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iresunte ap……
@ di Bonate ebbero ini-

maggio l944 e termi-
o il 31 maggio.Don Luigi
aveva 30 anni ed era

da sette.Lmueatoalia Cat-
.msegnante in Seminario,
«50 dal iiioitepiici interes-
aborava da due anni col
wo,mons.Adriano Berna-

'
Der l‘Enciclopedia Eccle—

incarico ufficiale?
mando venne a sapere che

' 'de Roncaih.una bambina
f— anni diceva di avere avu-

Vvisione della Madonna, si
a Ghiaie di Bonate. Spin-
itei'iti di SEUdID. Era il 19
|944. Ne parlo ai Ve»

c che lo conwoise progres-
ieme. fino a occuparsi del

, meno di Ghiaie in tutti gli

-ni. ma 80.

n Ci furono incarichi rigo—
:amente formali. Ci sono in-

… che nascono dalle ur—

ne delle cose da Fare e dal-

per la
ie fino
‘esmte
' Gan-
me.
a don
‘nitU-

v

/ei'tl-
& ”G'—

«Nella mia vita
non ho mai sofferto tanto…»
la disponibilità del soggetto a
Farsene carico. Della serie una
cosa tira l'altra... Chi ha pratica
di governo sa che non tutto
passa per decreto. Anche se e
ovvio: certi passaggi hanno bi—

sogno della decretazione. Don
Cortesi avrebbe voluto occu—

parsi unicamente degli aspetti
scientificx.ma finirono sulle sue
spalle anche tutti i problemi inv
fra scientifici. «Ho tentato di sca—
ricarli su don Guido Sala - anno-
ta nel diario il giorno 5 giugno
[944 - ma egli: più drittorie dime.
Sl sottrae... lo preferirei interessar—
mi soltanto degli aspetti scientifi—
c1. silenz:osamente,provatamente,
senza assumermi responsabilità
davanti al pubblicoe alle autorità.
Attendoche specialisti, debitamen-

&—

te incaricati, si accollino I'immer»
50 lavoro di raccoglimento.di 05-
servazione, di interpretazione dei
fatti».

Un solo criterio:
la ricerca della verità
Nel suo interessamentoai fitt-

ti di Ghiaie, don Cortesi non
venne mai meno ai criterio di
ricerca attenta e documentata
dei fatti. Molti - lo riferisce nel
suo libro anche mons. Marino
Bertocchi . scambiarono il suo
impegno come se fosse favore—

vole alle apparizioni e raccon—
tano di un don Corcesi,panito
entusiasta e finito pompiere.
Non era,però,quesw il suo spi-
rito.

il 14 giugno (944, a una set-

®ta@
Foto di gruppo degli insegnanti

del Seminario di Bergamo nel 1950: don Cortesi

Nel suo
interessamento
ai fatti
di Ghiaie,
don Cortesi
non venne
mai meno
al criterio
di una ricerca
attenta
e documentata
dei fatti.

LAngelo
in F< :?

‘
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Volti della memoria

Sopra, il giovane
don Cortesi

insteme :: un gruppo
scout di Bergamo
alla fine degli anni

Quaranta.
A destra, il sacerdote

in un'eszursione
ai Laghi Gemelli.

L'Angelo
' lìuniglid
—._.,.… ),e $î'i
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rimane dalla fine delle presunte
apparizioni<dice al Vescovo: «Vi
prego di non scambiare anche voi
ilmio interessamento teoretico per
il fenomeno dawero interessante
con una accettazione positiva deL
la sua verita‘ soprannaturale».
Un confronto tra le sue tre

memorie lo conferma…Nelle pri—

me due racconta semplicemen-
te i fatti. in modo ordinato e
preciso,da cmnismmeticoloso…
La terza.invece, ha un caratte-
re interpretativo.A chi metterà
in dubbio la bontà del suo lavo—

ro.mons.Giuseppe Castelli. ar—
ciprete del Capitolo della Cat—

tedrale e membro della Com-

missione. dirà che «efiminare l’am-

pia e minuta documentazione Cor—

tesi significa restare nel buio sen—

za la possibilità di procurarsi altra
luce sincera e sufficiente per arie»
tare nella cognizione e nella valu-
tazione dei limi».

Una semplice
ipotesi di lavoro
Nel settembre 1944 scrisse a

padre Gemelli per avere sugge-
rimenti, ma questi non rispose.
Completo da solo il lavoro e lo
mostrò alVescovo e a persone
autorevoli non volendo,con le

sue interpretazioni personali.…—
fluenzare la Commissione che

stava per essere istituita. Fu gnu—

clicare un necessario comple—
mento delle relazioni a caratte-
re storico e un testo di lavoro
per approfondire ed evidenzia—
re criticità,perché su di esse de-
ve cadere l'attenzioneprecipua
dello studioso.

Il tempo del Getsemani
Finito il lavoro. frutto di mesi

di fatica.macinando da solo una
massa enorme di maceriaii.co-
mincio il tempo del Gefsema-
ni. La notizia del “malinconico
epilogo" dei fatti delle Ghiaie fe-
ce in fretta a camminare. Fu una
doccia gelata per le attese di

una folla di fedeli e don Corte—
si cominciò ad essere conside—
rato il peggior oppositore.l di-
spiacerì più gross: gli arrivaro-
no dal gesuita e filosofo padre
GiuseppePetazzi,che contesta-
va la relazione. senza però ci—

frire elementi critici da elabo—

rare. Lo fece soffrire anche il si—

lenzio dei membri della corn-
missione che esitavano a chie-
dere al gesuita di Milano di do-
cumentare le proprie obiezioni,

La ferita più dolorosa
Ma la ferita più acuta e lace»

iante che gli fece male come una
piaga gli venne da padre Ge-
melli. il suo giudizio negativo
sull‘operatodi don Cortesi eb-
be una ricaduta nei rapporti
con ilVescovo:«Perché — si do—

mandava don Cortesi il 4 gen-
naio |946 - questo contegnoosti
le… con me? Da qualche mese mi
tratta male…».
La causa fu proprio quel giu-

dizio. dettato, come intuì Subi-
to don Luigi Sonzogni, insegnar»

...finito il lavoro. frutto di mesi di fatica. macinando da solo
una massa enorme di materiali. cominciò il tempo del Getsemani:



te di dommatica.dal fatto che
la strada delleGhiae stava pren-
dendo una direzione diversa da
quella che padre Gemelli aveva
preteso di definire. Don Sonzo-
gni giielo disse chiaro;«Si scaglia
comm le…ha una posmone da di—

fendere & non può giovare all’ac—

certamento sereno della verità...».
La conferma che don Sonzogni
aveva visto giusto gli venne dal-
la dott.Agata Sidlauskaite. col-
laboratrice di padre Gemelli.

il progressivo ritiro
di don Cortesi
Vien da pensare che il prete

alle prime armi - aveva allora 32
anni - si ei? scontrato col gigan-
te. La storia. però, non finì co-
‘.c quella di Davide. Don Cor-
te5i cominciò. proprio in quel
periodo. a non smr bene. a da-
re segni di stanchezza e di ner-
v05ismo, a non dormire. primi
avvertimenti dell'ifesauriiiieiito
che ha nelle botte morali I mich
bi più pervcoiosw.

«Non midispiacerebbe
molto... di sbagliare»
Eccellenza Reverendìssima,
il fatto negalivo più impertinenbeè il tipodipolemica adot-
tato dei “partigiani delle Ghiaie”. troppo contaminato da
fantasiee calunnie, troppo lontano da verità e carità per
esseregradìloaGesùeasuaMadre.
lononcîsm:hquesùonenonnuinteressapiù,epielerì-
scorilg‘anlrmgaconsacrweqwzlpoco. diamne...divi»,
tadienumslaamedrlaregllerwmzìndsteddiDioedei—
l’-uomo delbeneedelmàie.lnsolenzeeàîs'egniingiwio-
siaffidatidamaniclandesiineainuniddle0bfanlasie
balordeeinverizionicaùuzilîoseafiîdateallabartastaira-
pata. anonime telefonate notturne (“risultantieminaccian-
filamiapersona...nonmisembranocostituìnewraapo
iogelica degnadi devoti della Madonna. dimologi, dipar-
sonesen'emeriteuclidistimaedìrisposra...flfiuieneù1
mnteunpensierodelmansueto&Tommaso:…«Èdastol—
Hpreoccuparsidiognivooe(chepainonègiîattqnunw
rosa maltih:dine) contra:iaalleopinionidelsaprentafl
Nonnuriferlscoame.maaqrwsaprentiepmdenlzdee
esaninamnolaquesù‘oneesipmrumciamnocononesta
chwezzaanmneeperoontodell/escovodì8ayanm.

llmioparaenanhaafibafor-
zachequellàdîessereillo-
mpanere: comemio. sareb-

’ betutt’altrochedèdsrbome-
-gativodpositivochefwsa4.
Miestaperqudpwhissif
moduenfirijuardànfisor-

hafavorifo là nostr-à terra.,
maancher>emhé dispiace”
re di àuere sbaglràto sareb—

l

be lauta;rwnlé compensato
dall.aarlppràoeîedirîtraflar

. nzidavantiaìnzieisuPalimr‘.
davanti aria,sazica Màtel,‘ et

:caepoòerbdmrechenflre‘
sta.suoD,onCortesi".

(dalla leitèrà'alevo
ritmo il311th 1%“

«...il mio
parere
non ha altra
forza
che quella
di essere
il parere
di quei
sapienti
e prudenti che
esaminarono
la questione
e si
pronunciamno
con onesta
chiarezza
a nome
e per conto
del Vescovo
di Bergamo...»

L'Angelo
in Famiglia
Apnie 2055
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Un libro
documentato

Il libro scritto da
mons. Marino

Bertocchipresenta
una interessante
documentazione.

La ricerca è
accompagnata

dall'auspicio che
Ghiaiepossa essere
riconosciuta come

santuario. anche se le
apparizioni non

possono essere al
momento confermate.

Fa presente il

precedente di Roma
dove fu el'eUa la

chiesa di S. Maria alle
Tre Fontane sul luogo
delle non riconosciute
apparizioni del 1947.
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I primi mesi del l946 segna—
no il suo progressivo ritiro dal-
lo scenario di Ghiaie. Rispose in
modo aspro a padreGemelli, ri-
battendo puntoper punto le sue
osservazioni. perché sentiva di
dover difendere un lavoro che
gli era costato l8 mesi di fati—

che. Passò anche a salutare la fa-
miglia diAdelaide. ll padre si me-
mvigliò che. dopo tutto quello
che aveva fatto. don Cortesi ve»
nisse escluso da tutto…

Un dignitoso silenzio
il melanconico epilogo diAde—

laide fu anche il suo addio ai fat-
ti di Ghiaie.l.'l [ febbraio lo colpi
il lutto per la morte del fratelli-
no Ezio di l2 anni.Don Corte-
si vorrebbe abbandonare tutto:
l'insegnamento. il Seminario,for-
se anche la città: la provincia e
anche la nazione. Confida al suo
diario: «Nellamia vita non ho mai
sofferto tanto come in questi me—

Si»… Poi rimette tutto se stesso
nel Cuore di Gesù e in lui tro—
va compassione.rassegnazione,
oblio e coraggio. Fu sentito.per
una manciata di minuti. dal Tri-
bunale Ecclesiasticonel l947. poi
entrò in un dignitoso silenzio.in-
terrotto solo da due lettere:una
nel l955 a mons. Benigno Car—

rara. l‘altra. & mons. Oggioni nel
i98! {quest‘ultima ritrovam dal-
lo stesso don Midali). I

«Permanton'guanialaoàusa, nOnaedoche_
sùmafibrafinmàielàrizenlì... Iînlelesseteò- .

logicoctfla zfiscwssmìemisembraorma:

Adelaide Roncalli.
fede e umiltà

Ad9lalde Roncalli è moria
lo scorso anno il 24 agosto. il

20 febbraio l989,davantial no-
taio, ha dichiarato di essere as-
soiutamente convinta di aver
avuto le apparizioni… Di lei ave-
va fatto un bel ritratto il com-
piantomons. Marino Bertocchi
nel libro intitolato 65 anni di de»
vazione mariana:Ghiaie I 944—

2009.
La descrivecome persona ri-

servata e schiva.ìnfermiera inec-
cepibile nel lavoro. Quando si

sposò. portò i confetti :! don
Cortesi. in estate. era solita fa-

re il ministro straordinario del-

ela:de Roncalli
all’egooudei fatti

di Ghiaie.

la comunione.A Ghiaie si reca-
va in ore in cui passava inosser-
vata. Ha sempre rifuggito la put»
blicità, ha preso le distanze da
iniziativeprese da altri e ha sca-
gionato don Cortesi dall‘accu-
sa di molestie. scfivendo il 6 lu—

glio 20l0 al parroco di Ghiae:
«Ritengo mio dovere chiarire che
le graviss:rne accuse rivolte a don
Cortesi non rispondono assoluto-
mente a verità». in una toccante
lettera a don Cortesi, dopo la

morte del fratellino Ezio.madre
Dositea Bottani accennò che la

piccola Adelaide versò «lacrime
sincere e spontanee», I

na,néallaptùdenzà,
, allacanlàchewze-

mhù:iel’intementodialamioonfiatellidxe —,

f"mnelr=nn JF gnam l'andata need? maln’ nee!
Danemgm,umbàmnficuom
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